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I FATTI DEL GIANO 





Debeb, i) capobanda abigsino già amico 
(t)- nostro e poi defezionato,.e quindi di. 
nuovo (08) amico fa attaccato da Ras Alula 
e Ras Mangascià, fu sconfitto 6 ucciso; 
così dice un telegramma giunto in que- 
st giorni da Massaua, 

Ras'.Makonnen, un nostro amicone 
(tt 9) di prima forza, ha scritto al Re, 
alla Regina, al Principe di Napoli, a 
Rudini ‘e ad altri personaggi politici 
esprimendo affetto ed amicizia per l'I- 
talia, È 

Gli africanisti gongolano per la morte 
di Debeb ich’essì ‘chiamano traditore, e 
gongolano pure per la lettera di ras. 
Makonnen che dicono nostro sincero 
amico, ‘ 

No: crediamo che non dobbiamo nè 
guastarei il sangue nè givire nè per un 
latto nè per altro 

La morte di Debeb ci libera da un 
avvereurio non disprezzabile, ma, vice- 
versa poi, di avversari, ‘ce ne riman- 
gono-tanti altri più o meno palesi, com-. 
preso quel ras Makonnen che ora spa- 
sima d'amore, per ngi, 

1 tre ras, Alula, Makonnen e Man- 
gascià mireranno. ora a giuocarsi regi- 
procamente e. a datronizzare il furbo 
Monelick; quindi .tutti e tre, anzi tutti 
e quattro ricercheranno l'amicizia del- 
l'dtalia, per abbandonarla (e _.tradjrla 








E DE 


siano state escogitate ad arte dai li- 
bera i. 

Quando si si trova talmente dalla parte 
del torto ,come ora i clericali, è miglior 
cosa.il tacere, almeno provvisoriamente. 

La setta temporalista’ non si darà 
ancora per viota e non cesserà di cer- 
care per ognidove nemici all'Italia. 

Il nostro governo tenta ora di di- 
minnire la gravezza del fatto, e. non ne 
comprendiamu la ragione, poichè qua- 
lunque punizione ai delinquenti non a- 
vrebbe suscitato recriminazione alcuna 
nè in Italia nè all’estero, 

n 

Le feste per l innugurgzione del mo- 
numento di Garibaldi a Nizza, proce. : 
dettero in perfatto ordine, 

Siamo lieti di constatare che i depu- 
tati italiani presenti alle feste, non si 
dimostrarono cattivi figli della loro pa- 
tria, 

Tutti i discorsi tenuti da loro furono 
correttissimi; non fu detta una sola 
parola, nemmeno allusiva, contro il go- 
verno che regge l'Italia. 

Il discorso di Canzio fu elevatissimo 
@ significantissimo, delineando con in- 
dovinate frasi la situazione odierna fra 
Italia e Francia. 

I francesi non dimenticarono la loro 
proverbiale cortesia e ‘le dichiarazioni, 
anche dei rappresentanti ufficiali, ri- 





quando farà loro..domodo, 

Duque ? Quid agendum ? 

L'impresa’ africana iniziata senza un 
giusto criterio e proseguita con concetti 
non, ben detiniti, da qualche tempo non 
occupa tanto l'opinione pubblica, e pare 
che in alto loco siasi finalmente capito 
essere giunto. il momento di metterci 
un po" d'ordine in tutta quella diegra- 
ziata faccanda, che recò già tanti danpi 
alle sageoccie dei contribuenti italiani. 

Le proposte formulate dalla commis - 
sioue dicono di hon' estendere i nostri 
possedimenti nell’Eritrea e giudicano che 
possano ritirarsi i presidi dei posti più 
avanzati, 

Gli afriganisti strilleranno, ma noi 
speriamo che-il.governo li lascierà stril- 
lare è seguirà i saggi consigli della 
commissione; PAS . 





na 

«Le scongie imprudenze dei clericali 
a Roma si sono ritorte in loro danno. 

Nessuno ha osato appoggiare gli atti 
inverecondi, ed ha ancor maggiormente 
eccitato la nausea le stupide invenzioni 
della stampa clericale.che mirano a far 
credere: che .le scenaccie del Pantheon 
——————___—___—u 
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(Dal Francese) 





Annetta udi.,con emigzione sempre 
più crescente Ja‘ voce di quello scuno- 
Sciuto, X si sporse., fuori dalla finestra 
tenza riflettere più di tanto, per ‘cercar 
di vedere colui che parlava ; ma getiò 
tosto; un grido di stupore, di gioia 0 di 
terrore, v forse, anuaata da titti questi 
Sentimenti insieme, e. si ritirò indietro 
Vivamente, senza tuttavia abbaafonar 














«Bla finestra. — : 1 

+«Lo,,sgoposciuto, sorpreso di questa, 

J} sclamazione che si faceva intendere cosi 
Wresso di Jui, si .voltò immediatamente’ 


Verso la gasa, e vide la fanciulia, 

i La signorina Ledoux qui! disse 
con stupore, E senza scambiar, un 
rola co) domestico, corge verso la porta. 
della casa, Anpetta, agitata | dalle più 
Vive empzioni,,pgu.-ebbe nè 11 tempo’ nè 
il :Pengiero,, porsi a quel progetto ; 
cosicché. due ’iuuti, dopo, Carlo Dufbur 
entrava nella, piccola saletta ove stava, 
largiovinetta tutta. pallida @ tremanto, 












| :APparenza, dal contegno così' modesto e 











guardo all'intangibilità di Roma, fe- 
cero ottima inipressione e sarebbe stol- 
tezza il non voler dal loro, il significato 
che realmente hanno, o 

E' stata però ‘una stonatura l'aver 
escluso dal’Comitato della stampa l'e- 
gregio e coraggioso avvocato Andrè, 
direttore del' Pensiero di' Nizza, ' che 
difende la vera razionalità della patria 
di Garibaldi, che è l'italiana, 


Ci meravigliò pure il discorso del de- 
putato di Nizza, Raiberti, che disse che 
Nizza rimarrà sempre francese; è questa 
pna frase, la quale pronunziata da un 
nizzardo, ancora più che meravigliare, 
paddolora. 

Il discorso del ministro Ronvier in- 
neggiante a Roma capitale, calcò troppo 
vivamente le frasi ,sulla potenza .del- 
l’esercito francese; sembrerebbe quasi 
che volesse far comprendere all'Italia 
(che della sua amicizia la Francia non 
né ha bisogno, bastan do 2868 a sè stessa, 
| Ci pare infatti che il discorso del mi- 
«istro Rouvier, malgrado-Ia viva affer- 
mazione .del nostro diritto su Roma, 
«ia stato il meno felice di tatti gli altri 
«discorsi. i, 

i Le feste di Nizza sono state uno splen- 
cr —__—ro rm 
'. Ma Carlo non era più .D quel mo- 
mento quel povero ragazzo di meschina 
‘timido, che noi abbiamo nel principio di 
questo racconto designato ‘con la frase 
al giovane dal soprabito nero. Esso 
era un giuvane glegante, con la fronte 
alta, con la bocca sotridente. Il misero’ 
«soprabito d'una volta aveva ceduto il 
‘pgsto, ad un abito da passeggio, capo- 
(lavoro di Huziano, 1 ‘suoi calzoni di 
| forma inteprangibile, vano dovuto co-' 
stare una diligenza iuaggita all'abile, 
sarto; nulla eguagliaya poi il buon gu: 
i 8to dei nodo ‘della ' cravatta, e la ma- 
« gnificonza del suo panciotto.di seta, Dei 
| magnifici di 
| tito della Su lida € 
i tista : ed altri più preziosi. ancora la» 
sciavano indovinare la fortuna sotto i 
i suo gualti gialli. Egli faceva oscillare 
| con una mano un frustino elegantissimo, 
| dal pomo d'oro, cesellato, e cor l'altra 
eneva un bel mazzolino. di ° 
_Annetta chè era restata sempre quella 
semplice fanciulla, vesuta” imodestàmente, 
che” Cario aveva incontrata Ja prima 
volta, nella vicina’ ‘prateria Betiò un 
rapido sguardo sul brillante: signore 
; ghe gi introfueéva in casa. sua, con 
! tanta, fagilità. ‘e, storditezza, 
























L VEN 


sa, sua, con | 
e qualungue | 
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De 


dido omaggio reso a Garibaldi, ma per 
quanto riguarda le relazioni italo-frau- 
cesi, hanno lasciato il tempo che hanno 
trovato. 

Fert 





Il primo cannone a dinamite 


La dinamite è uno degli esplosivi che 
meglio serve alla distruzione quando 
viene usata come carica di scoppio; ma 
la sua sensibilità ne ba sempre impe- 
dito l’uso giacchè in cuusa del, calore 
che si sviluppa-al momento dello sparo 
o per l'urto che riceve il proietto, può 
dar luogo a scoppi prematuri nell'animà 
del pezzo ed alla conseguente rottura 
di questo. i 

Il signor Graydon, ufficiale della ma- 
rina degli Stati Uniti ha eliminato que- 
sto pericolo, proteggendo dapprima la 
garica esplosiva con apposito proietto e 
riducendo per quanto è possibile qua- 
lunque azione concussiva al momento 
dello sparo. 

Ii primo scopo lo ha raggiunto mercà 
ua proietto che ha la camera foderata 
di ammianto e la carica interna è di- 
visa in tante piccole cartuccé involte 
ognuna in carta incerata. 

Questo proietto pesa 1300 chilogrammi 
e può contenere 600 libbre di dinamite 
e venire lanciato a tre miglia di di- 
stanza. i ; 
* Il secondo scopo lo ha raggiunto con 
un cannone identico a quelli in uso di 
grosso calibro, ma in cui, cone foîza 
di propulsione, si è servitò della espan- 


sione di 363 chilogi 
tro quadrato. 

Il cannone è luogo 9. metri, pesa, 
undici tonnellate. E' sostenuto sull'affu- 
sto per mezzo di'due grecchioni situati 
alla culatta. Questi orecchioni aventi’ il 
diametro di 37. centimetri’ sono vuoti e 
servono per dar passaggio all’arià ‘com- 
pressa. ° 

A poca distanza dalla bocca havvi 
un collare con due altri orecchioni, 
| Due bracci sono, collegati a nodo, ad 
una estremità con questi oreechioni ed 
all'altra con una traversa scorrevole 
dell'affusto che viene messo in movi- 

ento da uno stantuffo idraulico, in 

odo da poter alzare ed.abbassare la 
volata del pezzo. 
. La culatta è chiusa da un vitone a 
segmenti alternativamente a vite e li- 
ci, come nelle nostre bocche da fuoco 
d'assedio, ; ù 

L'affusto è fermato da robusti fian: 
chi sostenuti da un basamento circo- 
lare di metri 6.30 di diametro, sul 
quale al caso gica, potendo eseguir una 
rotazione intera. 

+ Il movimento di rotazione ‘è impressò 
mell’affusto mediante l'aria compressa. 

Un sol uomo è sufficiente ‘al servi» 
io, giacchè tutti i movimenti di evo- 
iluzione e di carica sono eseguiti per 
[forza idraulica o di aria compressa, 

L'aria compressa che spiage il proiet- 
tile enitta nei cannone per mezzo dei. 
idue orecchioni situati in culatta ed è 
| 
———_———ea__—Ò 
ifossero i suoi sentimenti segreti che 
‘quella apparizione innatesa avesse sol- 
ilevati nel suo cuore, ella seppe pronta- 
imente dissimularli sotto una maschera 

idi freddezza e di severità. E si alzò, 
\ fece qualche passo verso la porta, e 
jgli disse con dignità : 

— In verità, signore, non so se è 
conveniante..... 

Carlo s'era arrestato in mezzo alla 
. sala, come se, dopo aver ceduto ad una 

! forza irresistibile, arrivasse a compren 

dere l'inconsideratezza - della sua con- 
‘ dotta. Tuttavia egli aveva abbastanza 
| presetza di spirito e conoscenza del 
‘ mondo per lasciarsi ridurre al silenzio 
i da quella accoglienza, come gli sarebbe 
i tacgatò una volta, ‘quando aveva tutta 
‘la semplicità ed il candore d'un col- 
| legiale, 

— Ob! per carità, signorina, scusate 
la mia storditezza,. ma ayendo .udito 

| il grido che voi avete gettato e .veden» 
è dovi a quella finestra dopo un lungo 
i tempo di lontananza, rieordandomi | 
un ora passata dolcemente in come 
pagnia di voi e della vostra fami- 
Glia, mi girò la testa, e, senza sapere 
come... . S 
jim Non vi scusate, signo: 
Anuetta gon fina. gar 


rammi per centime- 











TO ORIENTAI 





‘Conto corrente 
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conservata in trentadue serbatoi, di- 
sposti su due file parallele, sedici da 
ciascun lato del cannone. 

Secondo: quanto riferiscono i gior-. 
nali militari esteri, dai quali abbiamo. 
attinte queste notizie, nel tiro a di- 
stanze di 4800 metri, la sfera d'azione 
della granata avente una carica interna 
di trecento chilogrammi di dipamite è 
di cinquanta metri di diametro. La 
parte della nave o della fortificazione 
corazzata compresa in questa sfera sa- 
rebbe completamente distrutta. 








BALL'AFRICA 
Roma, 7: — La Stefanî comunica: 
« Massaua 7. — Nerazzini e De Mar- 
tino sono qui giunti. Fitàurari portò qui 
dei doni ed una lettera per Sua Maestà” 
Re Umberto I, — I Ras del Tigrà'seri- 





sione dell'aria compressa ad una pres- 
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vono al comando protestando la loro | 
viva amcizia. Ras Mangascià desidera 
di- aprire il commercio coù la Colonia 
Eritrea. Ras Alula mostra:un'atteggia-’ 
mento cordiale, La sicurezza e salute 
pubblica sono eccellenti. » | 

i 





L'origine della Lega Franco - Russa 
Come fu scongiurafa la guerra > 


Il New-York-Herald — edizione di 
Parigi — contiéne alcune gravi rivéla- 
zioni, che riferiamò semplicementa per 
debito di cronisti. i ì 

Il giornale americano dice che nel- 
l’estàtè ‘ scorsa, quandò ‘l’imperatore 
Guglielmo era ad Osborne, unà sera 
pregò la regina Vittoria di accordargli 
un'abboccamento confidenziale «per cosa 
di massima importanza, » ‘Quando furono' 
a quattr'occhi l'imperatore ‘disse: 

« Ho una cosa-che mi turba' ed op- 

rime l'animo. Domando consiglio a V. 

. come mia avola e regina d' Inghil- 
terra. La situazione della Germania è 
intollerabile. jNon può più. durare un 
anno ancora in questo modo. Il paese 
non può reggere al. presente aggravio 
d'imposte necessitato dall'immane arma- 
mentò, 

«Il soc'alismo cresce in proporzioni 
sempre ipiù terribili. Gli alleati della, 
Germania — specie l’Italia — non'sono 
più in grado di reggere: La Francia ìn- 
vece diventa sempre più forte. Però e 
isolata. — Dunque è ‘assolutamente 
necessario che la Germania afferri la 
occasione di dichiarare la guerra. 

« Il più che si potrebbe ritardarla 
sarebbe fino alla primavera del' 1892. » 

La regina ascoltò attentamente l'im- 
peratore, poi rispose: 

< Finchè io sono În vita, spero fer- 
mamente chè la pace non sarà turbata. 
Io sono vecchia; ma sento che i miei 
ultimi anni non sarabno macchiati di 
altro sangue sparso gn Europa. La re- 
sponsabilità che cado soprà di noi, è 
terribile Stimo un delitto, per qualun- 
que sovrano, tentare di precipitare gli 
eventi... Ad ogni modo ciò che mi avete ' 
detto mi causa la maggiore inquietu-. 
«dine. » e i o 

Così finì la conversazione. Ma quella. 
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Inserzioni nella terza pagina cent, 15 
«per linea, Aununzi in quarta pagins 
cent, 10 per ogni linea 0 spazio di linea, 
Per più inserzioni prezzi da convenirsi, 

Lettere non affrancate non si ricevono 
né si 'rostituiseono manoseritti. 

"n giornale si vende all'Edicola, al« 

© l'«Emporio Giornali » în piezza V. EL, 
dai Tabaceai in piazza V. E, în, Mor» 
catovecchio ed in Via Daniele Manin, 


n io 


1 n 
sera stessa la regina ne parlò H Sali= 4 
sbury incitandolo'a discorrere coll’ im- 
peratore; cosa che egli ricusò. 5 

Poi fra regina "o ministro concerta- ' 
rono che la regina ne scrivesse allo 
czar per lettera confidenziale, prégati= 
dolo a non perder’ tempo, a fare passi 
verso la' Francia, la ‘qual cosa darebbe ‘ 
da pensare a Guglielmo, a 

La regina cosi fecè. Lo ozar ap-" 
prazzò la gravità della situazione, La 
flotta francese essendo allora in Svezia, 
egli la invitò a passare a Cronstadt,@ 
nello' stesso tempo la regina Vittoria 
le mandava invitò di recarsi dopo‘a 
Portsmouth. Il resto è storia a tutti 
notà. Ma ora la Francia non è ‘più 
isolata. © 











Notizie militari n» 

Peliour mise agli arresti in Milano 
3 colonnelli per abusi di trascuratezza 
nell'uniforme dei loro ufficiali. x 

E' imminente la pubblicazione del de- 
creto che mette in posizione ausiliaria 
tre tenenti generali comandanti di corpo. 

Si metteranno gradualmenta, a ripos 
anche molti generali comandanti supe 
riori..di distretto. 





Il Principe di Napoli ‘in Olanda 

La festa dell'altra sera alla legazione, 
inglese dell'Aja riusci brillantemente; 
vi assistettero 150 wvitati. 

‘Ieri mattina «il Principe di Napoli 
fece colazione alla legazione italiana «e 
alle 1.20 parti per Delft; da dove pro=' 
:Séguiva per Rotterdam e Bruxelles, 

‘Alla partenza ilPrincipe :di Napoli: 
venng ivssequiato alla stazione dal gran: 
maestro di corte Schimmelpenninek, dal 
ministro vlandese a: Roma Vankerkwik 
«dai ministri degli esteri, della marina; 
delle èclonie, delle finanze, -dal' bor 
miastro da‘ Spinola «a Malaspina. 

A Delft: il principe fu rmeevato dal 
cousole italano  Hudig di Rotterda 
Si recò col seguito al niausslev delli 
famiglia reale deponendo una, corona dr. 
rose bianche intrecciate con palme sulla: 
toinba di Guglielmo IL Questo atto de- | 
licato” del'‘prineipe produsse! buona ità= 
pressione nella: cittadinanza, : 
n 


La fame in Russia 


I giornali polacchi e russi parlando’ 
della miseria che nfierisco ‘in alcune 
provinoie russe raccontano imbrogli ‘i 
ergdibili avvenuti nellà distribuzione 
dei soccoîgi ai contadini affamati, ‘©’ 

Treni interi sarich di granaglie de- 
Stinate a quegl' infelici, spariti notti 
i tempo senza lasciar traccia di sè 

, In certi luoghi si trovò nel grano 
distribuito, mescolata sabbia; gesso i 
altre materie tutt'altro che comesti 
Ciò specialmente nel governo di Kasan. 

Vengono accusati di' queste bruîte .' 
manipolazioni gl impiegati del Comitat 


Ì dei sodeorsi. 
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pini To 





--——r— 
toccherebbe invece a me, che ho il torto 
di trovar ‘strano che dopo l'accidente. 


niate a prendere un po' di riposo qui. 
Se vi.è qualche soccorso che si possa 
recare al vostro domestico, disponete di 
quanto si trova in questa casa: .e in 
quarto a voi, siguore, io sono:orgogliosa 
di ‘ricevervi fiuo.al ritorno di mio padre, 
che deve rientrare senza dubbio; e che, 
come: me, si darà 
onori.... ia i 

Nello stesso tempo ella offri una sedia 


toccato al vostro equipaggio, voi ve-.|' 


premura nel. farvi gli |! 











‘ quella' sera, quella séra folice in cui i 
: vi ho veduta la prima volta ? 
La giovinetta fece un leggero mo; 
mento intendendo ancora quella voce vi 
brantè e melanconica clié ‘l'aveva tinto 
‘ commossa quella sera che Carlo; ora; :lé 
‘ ricordava, Tuttavia’ ella rispose con' 
medesimo tono di rigorosa eortesi 
.— Cid'è vero, '‘sigliore, tha 
prima e sola voltà ch'io #i ho véll 
e debbo ben bovvenirtmene, ed ‘ora, 
passarono diegiotto ‘mesi e si fecero'dei 











a Carlo Dufour, e si sedette essa pure 
« a. qualche distanza. :1l giovane simbrava 
confuso di tanta riservatezza e .fred- 
, dezza, Egli osservava ‘on Luna atten- 
‘zione: minuziosa ‘ogni movimento d’An- 
:nettà; che continuava. a fare, con di: 
‘ ihvoltura e cortesia, ciò - ch'ella -chia= 
'taava gli onori di casa. 

++ Sigaorina, riprese finalmente Carlo, 
con un tuono -melancunico, di, cui si 
sarebbe potuto éredera.che avesse già 
‘ perduta l'abitudine, io sperava... che le 
i relazioni brevi.senza dubbio, ma franche 
:@cordiali, almeno per parte mia, m'aves- 
, gero tconcesso il diritto: d'essere trattato. 
; son minon: durezza, Annetta,. soggiunse 
poi con voce più: bassa:..ed'iavvisinan=. ‘. 
| dosele, avete voi dunque dimenticato ! 














grandi: cambiamenti. pella vostra; e,nella, 
nostra posizione. i 
1=> Difatti, signorina, disse Cai 
punto da quella riservatezza invibcibile; 
i gettando ho sguardo attorno, io" diedo; 
che da fortuna ha visitato’ voi, 6. 
ueh c n 
“— Lù modesta comodità di -cu 
godiamo, è stata compensai 
| grave disgrazia, signore, disse: 
, sommovendosi sio” malgrado 
' dete. che io' sono vestita l'a'“lui 
n vi parlo che di trio padri 
Dei singhiozzi le soffocarono le pa; 
nella strozza ; e Carlo” per un senti 
di simpatia e di rispetto per questo" 


loré stette un momento in siien? 


























































































«la terra di Lorena che l'ha ‘visto na- ; 
“a seere; ma dormirà sotto la cupola 

«degli Invalidi, a fianco di colui. che 

« resta ancora come graa maestro nel- 

« l’arte delle battaglie ed all'ombra della | 
' « bandieré conquistate col suo valore, » 

Questa frase, sopratutto, ‘produsse 
grande effetto e riscosse molte appro- 
vazioni come quella che risponde agli 
attacchi dell'imperatore tedesco ad Er- 
furt. 


—-——__t—_———_—_—_—____ 


La morte di Debeb” 


Intorno alla annuuziataci morte di 
* Debeb (che però viene posta ancora in 


ARISTIDE GABELLI 

: Ieri mattina alle 7 è morto a Padova 
l comm. Aristide Gabelli, deputato del 
‘secondo collegio di Venezia. 


Aristide Gabelli, nacque a Belluno 
22 marzo. 1830 da parenti frfulani; 
ancora da bambino fu portato a Venezia. 
Da giovane passò giorni ‘assai tristi 
sì può dite che la. sua coltura vastis- ‘ 
ima egli ‘se l'era formata da'sò. È 
Prese la laurea in legge a Padova e _, 
‘si recò ‘a Vienna a frequentare la * 
facultà filosofica per dedicarsi all’inse- 
gnamento. Ritornato a Venezia nel 1859 
a chiamato al servizio militare ; allora 
uggi e si recò prima a Firenze, poi a 
‘Milano ‘ove rimase 10 anni. 
‘..A' Milano nei primordi della sua di- 
‘mora scrisse su varii giornali giuri- ! 
ici, nonchè sulla Perseveranza. 
Nel 1861 fu chiamato a dirigere la 
cuola tecnica di Porta Romana e nel 
1865 fu'nominato rettore del collegio 
Loùgone, . 
Nel 1869 fu chiamato al posto di | 
ovveditore della pubblica istruzione 
Minìstero, e nel 1870 venne inviato 
ita ad applicarvi le leggi scolastiche 
lel Regao. Fu poi provveditore agli 
tudi nella provincia di Roma e dopo | 
«alcuni anni si ritrasse a vita privata, 
‘ Fu'eletto la prima volia deputato 
nella XIV. legislatura e conformato nelle 
zioni del decorso novembre. 
| Apistide Gabelli fa. pure elegante ‘e 
forbito’ serittore e specialmente il suo 
ultimo libro 1° Istruzione in Italia, 
iene favorevolmente ‘diséusso e com- 
ehtato ‘da tutta la stampa italiana. 
Con ‘Aristide’ Gabelli l’Italia perde 
ì ‘suoi più chiari uomini, che ne 
‘ava’ rilevato‘ con ammirabìle intuito 
‘tutti i suoi difetti, indicandone pure'i 


' 
| I precedenti dell'avventura, nella 
i quale Debeb lasciò la vita, risalirebbero 
| molto addietro. 

Fino dal tempo in cui il general Bal- 
dissera teneva il comando delle truppe 
| a Massaua, Debeb avrebbe ricevuto l’ in- 
i carico dal generale di recare una lettera 
| a Mangascià, il quale trovavasi ad Adua, 
Sembra che Debeb, volendo profittare 
di questo incarico per trarre ‘in ag- 
guato Mangascià, lo invitasse al con- 
vegno in un santnario. Quivi aveva 
nascosto aleuni armati che dovevano im- 
padronirsi di Mangascià. 

Questi, o presagisse l'inganno o fosse 
avvertito, finse di voler aderire all’ in» 
vito, ma si recò invece, .come per e- 
quivoco, ad un santuario diverso. 

Debeb, avutone notizia, non pensando 
che egli stesso potrebbe cadere in una 
trappola analoga a quella che aveva 
teso a Mangascia, recossi a trovarlo. 
Fatto da lui prigioniero, fa mandato 
sotto scorta ad Amba Salama d'onde 
gli riuscì però di fuggire. 

Ricoveratosi ad Okule Karai, dove 
gontava buon numero ‘di partigiani, ne 
radunò; parecchi, -6 : piombuto di, nuovo 
ad Amba Salama, sarebbesi impadronito 
delle provvigioni quivi raccolte da'Man- 
‘gascià, 











7 ra una nplendida 
intelligenza, uu carattere fermo, uha i o ) ; : 
lità ‘esemplare... FASE : «Allora questi, insieme a Ras. Alula, 
un A telai .:] si sarebbe mosso contro Debeb, il quale 
RR ii in uno scontro colle loro truppe avrebbe 
Roma, 7.. Tutti i giornali. .recano | trovato la morte. x 
lle commoventi :necrològie in morte La. lettera di Baldissera a Mangascia, 
compianto Aristide Gabelli di cui Debeb sarebbe stato. latore, .di- 
i grandi pregi come scienziato, de-. | cesì, sia stata, distrutta all'epoca , dei 
&@ patriota ed'i servizi rési negli | combattimenti fra Seium a , Mangascià, 
améniti, I ministri ed i deputati | che precedettero. di poco l’arrivo di 
i) intesero con vivo do- | Menelik. nel Tigrà.. ‘ ) 
ita... Nella. Menelik avrebbe in questa occasione 
approvato che Debeb. fosse tenuto sotto 
custodia, 

















Debéb ha fatto parlare più volte ‘di 
sè in questi ‘anni di. dominio italiano 
sulle spiaggie ,del°.Mar. Rosso. Si ‘co- 
îaiticiò a conoscerlo quanto fu mandata 
in Africa la famosa spedizione San Mar- 
zano che dovevà véhdicare la strage di 

* Dogali. Aliorà Débeb'si ‘ara presen’ato 
come un transfogà 'abissino, intollerante 
del giogo del re Johannes e pronto & 
combatterlo, Era ‘stato accolto con 
grandi onori dal Comarido ‘italiano che 
allorà coriservava aneora delle illusioni 
sulla siricerità ‘e sulla fedeltà di codesti 
banditi. africani, 

Debeb si era spacciato per un prir- 
cipe cui si era-carpito un trono; diceva 
di avere delle tribù fedeli che ad un 
suo cenno si sarebbero sollevate’ contro 
il Negus ‘e ‘diceva anche»di essere pronto 
a ‘tutto, pur di combattere l’imperatore 
abissino. Sta i ; 

,E il'Comando' itàliano ‘Io aveva #s- 
soldato con ‘una banda dei suoi; gli a- 
veva dato armi, viveri, tende, muvi- 

avalli e per un po' di tempo' 

l'enfant gatè della co- 


pubblicati du- 
imita a faro « una 
;. 0, nuda ' delle due 








;Ì la piazza Gari- 
attasi‘‘domenica;;sera, il; corag- 
lamente, patriotico  gior- 





diciamolo, pure tanta. lesineria% Si’ 
irebb6 che .siensi ‘evitato «tutte le cc- 
casioni di ‘accendere l'entusiasmo. popo= 

6,. si direbbé che siasi fatto il. possi» 
nokia il ) 


.Improvyisamente però Debeb. che. si 
era sottomesso ‘cogli Assaortiai, che era 
ud "nostro alleato; che ' éra ‘ ‘stato”rice= 
vuto'con onori principeschi. e:al quale 
‘8i° erano fatti ponti d’oro, fuggi :dal 
campo ‘italiano : portandosi: seco armi‘e 









munizioni, i; i) : 
‘ +L'8 agosto 1838,- quando. la spedi» 


U n v Ì 
dubbio) si hanno i seguenti particolari: | 
i 


GIORNALE DI UDINE. 


Morte di una garibaldina 


A Ferrara è morta improvvisamente 
Rosa Casali Angelina, che ha seguito 
Garibaldi in tutte le campague dell' in- 
dipendenza come vivandiera. 





Gli italiani a Marsiglia 
Secondo il censimento del 1891, com- 
piuto or ora, abitano a Marsiglia 70,228 
italiani, Nello scorso anno domandarono 

la naturalizzazione 4736 italiani, 





Un conte ungherese 
precipitato nel Danubio 


Leggesi nella Neue /reie Presse del 3 
corrente: 

Il conte Emerico Esterhazy sen., che 
contava 83 anni, abitava nella sur si- 
gnoria a Magyar - Szeat - Lasglo. Egli 
prese a nolo da uo fisccheraio a nome 
Kratzer una carrozza a due cavalli e 
parti alle 5% da Wieselburgo per Pre- 
sburgo, A cassetto sedeva un contadino 
diciassettenne, Prima delle 10 di notte 
giunsero ad Orosswar; il conte scese 
dalla vettura e cenò nella trattoria Koch. 
Alle 10% poi ordinò la partenza, per 
giungere prima delia mezzanotte a Pre- 
sburgo, ove la servità l'attendeva nel 
suo palazzo, che si trova sulla piazza 
principale. Poco dopo le 11, allorchè la 
vettura era giunta presso la casa di 
campagna di certo Kitse, il conte, sve- 


chiere di prendere una via di campagna, 
vicino alla quale si trovavano. 

Stando al racconto del vetturino, 
questi si sarebbe opposto a tale ordine 
ed avrebbe fatto l'osservazione: « signor 
conte questo sentiero conduce al Da- 
nub:0. » Però, ‘avendo il conte ripetuto 
lordine in modo che non ammetteva 
replica, il vetturino prese il'sentiero e 
dopo pochi minuti successe la catastrofe. 
I cavalli, ciéè, giunti improvvisamente 
ad uno spalto non poterono più venir 
frenati dal cocchiere; la terra, che in 
quel luogo è umida, crollò, e carrozza 
e viaggiatori precipitarono nel'Dauubio 
da un'altezza di 5 metri, Questo il rae- 
conto dél ‘vettutino, il' quale aggiunse 
ch'egli s'era salvato come per miragolo 
e non arrivava a comprendere come ciò 
fosse successo. La carrozza scomparve 
nelle onde. Il coschiere allora corse ad 
Oroszvar e diedé l’anbuncio dell'adea- 
dutò' ‘all'albergatore ‘Koch. Abbenchè 
tosto vénissero ‘attivate delle ricerche, 
non si potà pescàre ‘il’ cadavere del 
conte che ieri mattina alle nove. La 
salma’ venhé trasportita ‘a Croatisch 
Jarudorf, ove venne collocata nella casa 
della signora Regina Pòlzmano, in:at- 


della famiglia’ del pericolato. 

Un secondo telegramma però giunto 
da Presburgo, racconta il fatto in modo 
ben diverso: Il bagaglio, che era le- 
gato alla vettura, venne ritrovato mi- 
racolosamente sulla sponda; Non con- 
‘teneva che biancheria, vestiti, gioielii, 
viglietti da visita e nella tasca ‘d’un 
abito l'importo di fiorini 167. Siccome 
però il conté Esterliàzy si recava verso 
ì primi di ogni mese a Presburgo, pér 
farvi dei paganienti ‘ed'in tale ' occa- 
sione soleva portar seco dai 5-6000 fio- 
rini, e visto che questò mese aveva già 


cherebbe a Presburgo per i soliti pa- 
gameti, si ha ragione di sospettare 
‘non trattarsi di un accidente, bensì d'un 
omicidio con rapida. Si crede che ‘il 
principe sia stato ‘prima derubato e che 
poi lo si sia gettato nel fiuto insieme 
alla vettura. Îl conte Esterhazy, che 
viveva ritirato ed assai modestaiaente, 
lascia un capitale cospicuo, 

+0 
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CRONACA 


Urbano e Provinciale 
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ASSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


















zione:.San; Marzano era già ‘ritornata in 
Italia, avveniva ‘per opera .di Debeb:.la; 
| &tràge: di -Saganeiti,” dove -perdetterò la;: 
, Vita: il ‘capitano: Cornacchia: è sei-tenenti.: 

"A: Debeb . si. diede: invano:-la- caccia, 
conse :laisi era.data invano a-ras :Alula 
dopo Dogali ;. egli riusci a sfiiggire. alla. 
vendetta. italiana}! ma. i-rivolgimenti :a- 
fricani::1o misero ‘in’. conflitto: i cor-ras 
«Alula;:che ‘lo: aveva : fatto prigioniero 
sull'imba:Salàma,:. 00:00 

“ Da pochi‘mesi Debeb era:fuggito dall 
sua prigione .e:solo l’altro-giorno le: 
‘tizio d'Africa recavano ‘che egli chie 
deva.e0cgorsi: eprotezione:: al' Comand: 
liano. n STIA cp RETE 
| Prima però. dellà: risposta del Co- | 
«mando pare. che lo. abbia: raggiunto: 





i a pare, 
h'si temono .in questi giorni lé'di-. 
ioni: garibaidine! a 














Una frase del: generale: Saussier 
[ igiornali.‘parigini recato: molti’ par 
olari.eirca il'solentie ‘ trasporto'.ui 
,dello ceneri del gen; Lasalle 
a:-degli, Luvalidi,; ‘vo 
prendevano ‘ parte due 
‘alsaziani: e;lorenasi' Abi- 






























sto aveva significato pel fatto:ché: 
asalle era ‘pure della lòro'terra, oi 
ta. al, dominio teda È 
e a tale riguardo ‘fu.il 
c iato, dal genersle Saussier; ‘ 
erbutore di' Parigi, intervenuto ‘af- 
‘ficialmente alla, cerimonia. in ‘alta’ ui 
col gran cordone ‘dalla ‘Le 















<rivale audace, 





‘ Debéb, era piccolo : di: statura, snello 
di forme, ‘coraggioso, .intèlligente,-. di 

‘ «risoluti. 1 suoi: soldati: 
i Jo chiamavano -Gomarà,riome»-di in: 
Egli disse fra altro: vulcano dell'Abissinià centra ; 


fassalle: non può ora dormire sotto È. +-+: se 
























È. volorò con 


; Stazione: di Ndine:- Ri: Istituto Tecnico 
| —————6___—_ —ysrrccimmemat 

i 7 ottobre 1891 fore9'a:|ore3p.lore9p. 
i ‘ lore 9a: 
i Barom, ridotti. È Pet 

‘a 10° alto met. 


















i 118.10sul livello È. . x 

del mare, mill, | 755,3 17534 | 759.8 [751.8 
a i 

Pi | 0 8, 98 
. Gop. | misto | nie! cop. } 
i * Acqua pai ‘ 3 0 pi - 1 
v to fd si visa 
mm. geat,. d 16.5/4 1901 ‘1561169. 


ins (ronaiiima 280 ti 
Temporatura { minima 11.6 ” 
Temperatura. minima all'aperto 10.2 





‘levante, ‘gielo poco dun 
sa qualche “temperate, temperatura. 
sempre dolce, cf Da e 
Dall'Osservaibrio Metcorsco di : Udine 


Errata eorrigo; Nelle' Note mari 
pubblicate ieri in. pri 


eboli intor: 








ET. 
‘ottob. 


gliandosi di soprassalto, ordinò al coc-_ 


tesa di ulteriori disposizioni da parte | 


annunziato al suo ispettore che si re-: 






Municipio di Udine 
Avviso d'asta ad unico incanto 


Alle ore 10 ant. «el giorno di mer- 
coledì 14 ottobre 1891 in questo ulf- 
cio municipale, presiedendo il Sindaco, 
o suo delegato, si farà l'incanto per 
l'appalto della fornitura dei libri ap- 
provati dal Consiglio scolastico provin- 
ciale per uso degli alunni poveri a de- 
gli insegnanti nelle scuole comunali di 
Udine. 

L'asta segue in ribasso dei prezzi 
unitari indicati negli appositi cataloghi 
librai già pubblicati o da pubblicarsi, 
oppure indicati sulle copertine, ritenuto 
come dato regolatore dell'asta il ri- 
basso del 15,50 per cento. 

L'asta seguirà - mediante offerte se- 
grete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego sigillato all'Autorità 
che presiede all'asta per mezzo della 
posta, cvvero consegnandolo personal- 
mente © facendulo consegnare a tutto 
il giorno che precede quello dell'Asta, - 
(Art. 87 lett. A ‘del Regolamento vi- 
gentedì Contabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
di L. 1.20, serà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto, 

Per essera ammessi 
gli aspiranti: 

— depositare consegnando alla Sta- 
zione appaltante insieme. all'offerta ed 
a garanzia di questa L. 100 anche in 
Rendita pubblic dello Stato, e L. 100 
in valuta legale quale scorta por le 
spese e tasse inerenti all'asta e al con- 
tratto che sono tutte a carico dell'ag- 
giudicatario. . 

L'appalto sarà aggiudicato definitiva 
mente, seduta stante, al miglior offa- 
rente, ed anche se ne fosse uno solo, 
purchè siasi migliorato o almeno rag- 
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatorio si intenderà obbli- 
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilito nel Capitolato d'Appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale (Sez. 
IV.): dovrà designare il proprio domi- 
cilio in Udine, e firmare il contratto 
éutro giorni 5 decorribili da quello del- 
l'asta, prestando la cauzione stabilita 
dal Contratto in L. 500,— 

Dal Municipio di Udine, addì 8 ottobre 1891 

Il sindaco E. MorPuRGO 


Bollettino della pubblica i- 
struzione, Lu signorina Sonnleitner 
è nominata maestra nel giardino infan- 
tile di Sacile, 

La signorina Vogrig è nominata mae- 
stra nel giardino infantile di San Pietro 
al Natisone;' 


Espositori del nòstro regno 
premiati a Gorizia, L’amministra- 
zione del 60. Nicolò Mantica: in Sole= 
schiano con menzione onorevole, 

Way e Pellizzone, di Torino, ms- 
daglia di I. classe della Società agraria 
di Gorizia, per ‘attrezzi e macchine ‘a- 
gricole, 

Don Angelo Candeo di Mestrino, me- 
daglia di LII. classe della Società Agra- 
tià, per attrezzi e macchine agricole. 

Barnabò Giovanni di Conegliano, men- 
zione onorevole, ‘per attrezzi ecc. ece, 
come i due. precedenti. 


all'asta dovranno 


lavoranti dei negozi Fratelli ‘Tosolini; 
elargirono L. 10 in favore della povera 
famiglia di Roiatti Giuseppe {via A, L. 
‘Moro n, 10) per onorare la memoria 
di Virginia Tosolini, 


Da S. Giorgio di Nogaro 
- Contro la fillossera 


Ci scrivono da S. Giorgio' di Nogaro 
in data di ieri: 


fesa del Friuli dalla fillossera preoccu- 
pata dal grave pericolo che questo fla- 
gello, già diffuso nel vicino territorio 
.Goriziano, possa passare al di qua del 


l'Agricoltura la venuta sul sito di ap- 


j maria nelle vigne più ‘vicine al ‘confine 
austriaco; dai 
. ‘Il sullodato Ministero ha affidato tale 
î mandato al sig. Anéonio Giacomini, 
+ giunto ‘fra noi giorni sono, e che fu in 
« questo ‘Comunè ‘Jtinedi “B correrite, nel 
i qual giorno hà ispeziotiata la maggior 
i parte ‘dei vigneti delle tenute dei ‘conti 
Corinaldi e dell'ing. Dreossi, più pros 
| sime al'‘eonfine, accompagnatovi dal ‘di- 
| Bfirito enologo ‘quanto ‘perfetto gentil= 
i uomo, sig. ‘Giuseppe Lehner, pros. dei 
i conti Corinaldi, ‘ fi I a 
I risultati di questa Visita garanti. 
; sno ancora le nostre’ viti. ininitini ‘da 


dasera, ) 
| < ‘Auguriamogi che ‘la presente immu- 
‘ nità abbia a’ durare semprè e che gli 
i 8006 più ‘ettolitri” di ‘vino chè il solo 
i stabile ‘di Torte Zuino ha prodotto que- 
ist anno possano'‘moltplicarsi, hegli'auùi 
i 8yvébire; in ‘vino a quelli prodotti dagli 
! altri stabili, a vantaggio: di ‘tutti, 
è “Il .sig. Giacomini da quiè passato 
è all'ispezionare ‘le- vigne” del: Comune «di 





















Bagnaria-Arsa © proseguirà |’ ispezione 
in tutto il territorio che si estende 
lungo la linea di confine fino sopra Ci- 
vidale. 

Della saggia ed opportuna misura 
siano rese le dovute lodi alla Commis- 
sione per la difesa del Friuli dalla fil- 
lossera che ne fu l' iniziatrice e al Mi- 
nistero dell'Agricoltura che la mandò 
ad effetto, non senza augurarci che l'i- 
spezione dia dappertutto, come qui, ot- 
timi risultati, 


F. 
BANCA CARNICA 


Sede in Tolmezzo. 
Corrispondente della Banca Nazionale Toscana 
Società Anonima - Capitale Sociale L, 150,000 
Autorizzata con Deoroto 13 aprilo 1690 
Situazione al 30 settembre 1891 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo Azioni sottos, L. 
Cassa numerario esistente ., . » 
Effetti scontati L. 401,015.27 
Idem all’incasso > 150, 


60,000,— 
12,687.38 


>» 401,165.27 


Conti Corr. con Banche e Corr. » 1,632,09,70 











Ant sopra pegno di Titoli » 26,664=— 
Debit in Conto Corr, garaut. » 47,889.13 
Debitori diversi » 278 
Valori pubblici (a gar, corria) » 23,500,— 
Depositi a Cauzione di Conto 

Corrente » 64,400. 
Idem a Cauzione antecipazioni » 34,200. 
ldem per Cauzione Funzionari > 39,000. 
Idem per Custodia +» 1,528, 
Mobili. rei a 1,007, 
Spuse di primo impianto . . » 2,829,25 


Totale delle Attività L. 2,347,248,50 


Spese d'Amministrazione , . >» 2,038,35 
Tasse Governative «>» 1,975.13 
Totale L. 2,361,761.98 


PASSIVO. 


Capitale Sociale . . . . . L. 150,000.— 
Depositi in Conto Corrente li- 
bero. . . LL. 246,689,58 
Idem a Risparmio > 86,154,96. 
Hd. a t'iccoio Rispar.» —4,157,86 

' ——_— »  383,908,40 

Conti Corr. con Banche e Corr. » 1,646,101,83 

Creditori per effetti all'incasso' » ‘ 1,200.— 

Depositanti diversi . . . . » 139,}28— 


Totale della Passività Li 2,323,428.33 
Utili dell'eser. 1890 L. 3,268.43. 





Onoranze funebri; Gti agenti è 


L'onorevole commissione. per Ja di- 


;confise a devastare anche le nostre‘ 
«{!vigne, ha provocata dal Ministero del- 


posito incaricato per una ispezioné som- 





Al 
Kisconto portafogiio > 3,357,20 6,625.63 
Rendite e profitti lordi del core 
rente esercizio , . +. . »  21,708,02 


Totale L. 2,351,761,98 
Il Presidente 
L. DE GIYDIGI 
l Sindaco Il Direttore 
Ing. A. Marsilio L, De Marchi 
Operazioni della Banca. 


Riceve depositi in Conto Corrente al 3400 

rilascia libretti di Risparmio al 3 3/40/p e Pio- 
colo Risparmio al 40 netto di tassa di Kic- 
ckezza Mobile, 

Sconta cambiali a due firme al 6 0/p fino 
43 mesi, al 64/20/p fino a sei mesi éselusà qua. 
lunque: provvigione. . 

Seonta coupons pagabili nel regno, buoni 
fruttiferi, mandati o fatture di pubbliche am» 
ministrazioni ed assogni di Istituti di credito. 

Fa antecipazioni sopra pegno di valori e 
titoli garantiti dallo Stato dl tasso del 5% 

Fa autecipazioni contro pegno di merci e der- 
rate, ed apre Conti,Correnti con garauzia reale, 
ipotecaria o con fidejussione di una 0 più per- 
sone benevise al tasso del 60/g. 

Costituisce riporti a persone o ditte noto» 
.riamente solventi, compera 6 vende per conto 
di terzi divise sull’estero e valute d'oro e d'ar- 
gonto. 

Fa prestiti ai Comuni, 

Esige, paga, acquista e vende valori per 
nto di, terzi, e riceve valori in deposito a 
4 e custodia ed in amministrazione, 

S'incarica dell'incaaso di cambiali pagabili 

in Italia ed all’estero. 


Atti della Deputazione prov. 
di Udine . 
Nella seduta del giorao 28 settem. 1891 
la Deputazione provineiale prese le se. 
guenti deliberazioni ; 
— Prese atto delle informazioni fornite 
dal sig. Presidente n ordine al movi- 











| mento dei maniaci a carico provinciale 


dur4irite il maso di agosto 1891, dalle 
quali risulta che a 31 luglio si trova- 
vano ricoverati N. 657 maniaci, che 
nel mese di agusto. ne entrarono 34 e 
ne uscirono 47, dei quali 38 per guari= 
gione e 8 per morte ;'per cui a 3l a- 
Bosto si trovavano ricoverati N, 644 
maniaci, cioè 13 meno che nel mese 
precedblite ‘è 19 più che nel corrispon- 
dente mese dell’anno decorso, 

— Accordò a privati la concessione 
di esegmre varî lavori in aderenza alle 
strade provinciali. 

— Autorizzò l'anticipazione di sus= 
sidi ‘a ‘domicilio ‘a varì muniaci poveri 
e tranquilli appartenenti a comuni della 
Provincia di Udine, ' 

Autorizzò di pagare: 

‘— ‘Ad Eustachio Augelo L. 287; 50 
per pigiorie da‘13 aprile a ‘12 ottobre 
1891‘per la caserma dei-r. r. carabinieri 
ini'Buja: e 

— Alia Ditta Malignani - Volpe Li 
‘818%: in causà lavori ‘e forniture per la 
ilitroduzione della luce elettrica nei lo 
cali di abitazione del r. Prefettò, 

. — Alla Giuàtà di ‘sorveglianza del 
manicomio di'S. Clemonte iu Venezia 
iL. ‘7185:80 in causa assegno per doz= 

zine di dementi poveree pei msi di 
1 settembre ed ottobré 1891, 

— A ‘diversi L. 1216:58 a saldo for= 
niturà: di -cortinaggi ed applicazione dei 
i medesimi ' negli ‘uffici provinciali nel 
: fabbricato già’ Belgrado-Tellini, 

* e ‘Alla Presidenza -del civico spedale 
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; Palmanova L. 2637.18 per dozzine 
i dementi povere ricoverate in Sotto- 
iva nel mese di agosto anno corrente. 
— Al Comune di Travezio L. 596.40 
n rifusione di sussidi a domicilio, ante- 
jpati a maniaci poveri e convalescenti 
|ell'anno 1890. 
Furono inoltre deliberati diversi altri 
fari d' interesse provinciale. 
ll Presidente 
G. GroPPLERO 
Il Segretario 
G. di Gaporiacco 


Incendio a Bressa 


Ci serivono da Campoformido in data 
j ieri: 

È Oggi verso il mezzogiorno — si erade 
prodotto dalla fermentazione del fieno 
: si appiecava il fuoco nell'abitazione 
j certo Fantini, incominciando pro- 
riamente a sorgere nell'aia annessa 
illa casa stessa, 

Si giunse in tempo di slegare tutti 

capi bovini che si trovarono nella 
italia, che perciò furono salvati dalle 
famme. 

Il danno è rilevante, essendo andati 
listrutti circa 20 carri di fiano tagliato 
ji recente e ricoverato nell’aia. 

In breve tempo il fuoco distrusse il 
ienilo e la stalla. 

Il tutto era assicurato, ma essendo 
la pochi giorni scaduto il pagamento 
ila Società delle Assicurazioni, il pre- 
nio non verrà corrisposto al danneg- 
fiato, 

G. 


Si mettano i fanali ai veî= 
cli. Sarebbe utilissimo, onde evitare 
ssibili disgrazie, ora che e' innoltriamo 
plia stagione delle notti oscure e lun- 
ghe, che i sigg. Sindaci, a mezzo delle 
Guardie Comunali, ed i reali carabi- 
rieri curassero diligentemente affinchè 
icarri e le vetture che di notte per- 
worrono le strade siano muniti dal fa- 
nale acceso, com'è prescritto dall’art. 
43 del regolamento di polizia stradale, 


La fuga di due buoi, Ieri verso 
la 5 del pomeriggio, due buoi at- 
laccati ad un carro, venendo da porta 
Venezia sul viale verso porta Grazzano, 
ipaventati al passaggio del tram. Udine 
-San Daniele, preso ul viale di passeggio 
li diedero a precipitosa fuga e non 
i fermarono che allorquando il carro 
inbattò in un albero, La: scossa feca sì 
the si ruppe la cinghia che teneva i 
luoi al, giogo, per cui correvano al- 
l'inpazzata, ma furono subito fermati, 


Questunnte insistente. — Ieri 
ferso le 4 pom, fu accompagnato al- 
l'Ufficio locale di P. S, dai vigili ur- 
ani, certo Antonio Fabbro di Giacomo 
l'anni 40 da Porcia, già colpito da pa- 
lalisi alle gambo, perchè in istato di 
ccessiva nbbriachezza chiedeva la ele- 
osina ai passanti con insistenza, 

Ci consta poi che quel questuante, più 
olte arrestato e punito, si rivolgeva 
asi pressi del tempio delle Grazie pre- 
foribilmente alle signore molestandole 
td esigendo una abbondante elemosina, 
ferchè, diceva lui, doveva recarsi a 
Îrieste, non potendo vivere in Italia. 


Trasporto di caizoleria. — Il 
igior Novello Pio, avverte il pubblico 
di avere col giorno 6 ottobre corrente, 
trasportato il proprio Negozio di cal- 
bleria, da via Aquileia in via Nicolò 
liouello (ex Cortelazzis,) 


| Coliegio Comunale V, E, Hi. 
li Castelsangiovanni. Togliamo 
bll’ Indipendente di Cremona: 

'Alla vigilia dell’apertara delle scuole, 
Dlti capi di famiglia, che per ragioni 
articolari non possono curarsi effica- 
smonte dell' istruzione e dell'educazione 
hi giovanetti alla loro cure affidati, 
msano al modo di collocarli conve- 
Intemente in qualche istituto privato. 
la scelta è spesso malagevole, tanto 
fil che per il buon esito desiderato vo- 
tlonsi avere gli stessi risultati delle 
Mole pubbliche. 

Noi raccomandiamo loro caldamente, 
Rerchè conosciamo a fondo l'eccellente 
Ilituzione di cui parliamo, il collegio 


Svitto comunale Vittorio Emanuele 


I di Castelsangiovanni (Provincia di 
licenza) dove esistono scuole elemen- 
tiri, scuola tecnica, ginnasio, liceo è 
torsi particolari di lingue straniere, 
fiato necessîri negli odierni sviluppi 
tommereiali, Ad una soda istruzione 
tte nulla lascia a desiderare ‘subisce 


Una sana educazione ed una sorveglianza | 


Paterda. Professori muniti dei regolari 
diplomi v' impartono :l’ insegnamento ed 
Abpoiiti provati’ eensori; attendono: alla 
iseinlina interna per formare degli stu- 
enti cittadini degni del loro paese. 
R. L 


; 7 
rte, ffeatri, ecc. 
Teatro Minerva 
cori di cui è frammezzata la-com- 
bedia Il mairimoni di Martin Todesch 
li Andrea” Bighohi, “e che domenica ven= 


È) 
fra verrà recitata :dalla: Socield co-- 


mica friulana, furono gentilmente mu- 
sicati dal distinto; maestro Franco E- 
scher e saranno eseguiti dal valente 
corpo corale della Società Mazzucato. 


| 


: l’asse del pezzo, superiormente al punta 


Programma musicale che la . 


Banda Cittadina eseguirà oggi 8. corr. 
alle ore 6 ‘4/2 pom. sotto la Loggia Mu- 
nicipale: 
1. Marcia 
2, Sinfonia « Templario » Nicolai 
3. Mazurka «Amori» Scorsona 
4. Romanza e duetto « Ebrao » Appoloni 
5. Sunto atto I «Carmen» Bizet 
6. Polka N. N. 

Teatro Nazionale, La mario- 
nettistica compagnia Reecardini quasta 
sera alle ore 8 rappresenta : 

«Il matrimonio del diavolo a Parigi», 
Chiuderà un ballo spettacoloso. 


it 


Il “Libero Edificare',, 


il famoso giornale diretto dal più fa- 
moso professore Sbarbaro, ha cessato 
le aue pubblicazioni, 

Ora l'illustre professore vuole intra- 
prendere una campagna per abolire la 
legge sulle guarantigie. 


Corse al trotto a Treviso 


La Società Ippica Provinciale di Tre- 
viso, facente parte della Consociazione 
ippica italiana pel trotto, ha diramato 
le sue proposizioni per le corse al trotto 
che avranno luogo in quella città nei 
giorti 3, 5, 8 e 11 novembre p. v. 

Il primo giorno si correrà il Premio 
delle Tribune di L. 1500 per cavalli 
indigeni che non abbiano raggiunto un 
récord in ragione di 1.30” al KI, e 
quello d'Allevamento di L. 1500 ag- 
giunte ad uno Sweepstakes di L. 50 
per cavalli indigem nati nel 1889, 

Il secondo giorno Premio del Mini- 
stero d'Agricoltura di L. 2000 per ca- 
valli indigeni d'anni 3 e Premio del 
Cagnano di L. 800 per cavalli indi- 
geni d'ogni eta che non abbiano rag- 
giunto un récord di 1.44” al KI, 

ll terzo giorno Premio Bosque-Bo- 
nita (internazionale) di L. %500 per 
cavalli di ogni paese, una sola prova di 
metri 4000 e Premio del Sile di lire 
1000 per cavalli indigeni con un ré- 
cord in ragione di 1’ 41” a l'6l1" in- 
clusivo al KI, (Handicap). 

Iì quarto giorno premo Treviso (in- 
ternazionale) di L. 3500 per cavalli di 
ogni paese e Premio dilettanti di lire 
300 aggiunte ad uno Sweepstackes di 
L. 40 per cavalli d'ogni età 6 paese 
che non abbiano raggiunto ul: récord 
di 160” al KL: 

Iscrizioni chiuse alle ore 4 del 20 
ottobre corr. 


N. N. 


Il giorno 12 novembre avranno pur 
luogo tre corse military (alle siepi - stes- 
pie - chase e gentlemen - riders) per 
beneficenza a pro’ de' Pii Istituti citta- 
dini e con grossi, premi in denaro. 

Iscrizioni chiuse al mezzogiorno del 
31 ottobre. 


PENSIERI 


— Il cuore della donna è una parte del 
cielo ; ma come il firmamento, cambia 
notte e giorno. 

— La miglior donna è quella che -ha 
meno testa, 

— La civetteria delle donne dispiace 
soltanto a quelli che non sono abba- 
stanza amabili per profittarns, 


l'elegrammi 


Incidente italo-inglese 

Roma 7. Uu dispaccio da Tunisi al 
Popolo Romano di oggi racconta : A 
Susa il piroscafo A/rica della Naviga- 
zione generale ancorando in quella rada 
salutò l'avviso Zirondelle della inarina 
francese. L'Hirondelle rispose al saluto. 

L'Africa salu ò quindi 1 incrociatore 
inglese Scout il quale però non si sa 
per qual ragione nou rispose al saluto. 
L'Africa per tre volte ripetè il saluto, 
ina lo Scout persistette a uon voler ri- 
spondere. 

L' incidente è molto commentato dalla 
colonia italiana. 


La morte di Panel 


Londra 7. Parneli è morto a Brigh- 
ton in seguito ad un raffreddore preso 
venerdì scorso. Si pose a letto, si chia- 
marono due medici, ma l’ammalato per- 
dette gradatamente le forze, e mori ier 
sera alle ore 11,30. 


Scoppio d'un cannone - 


Cristiania 7. Ha avuto luogo alla. sta- 
zione navale di Orten l'esperimento uf- 
ficiale d'un cannone di 16 centimetri, 


‘| proveniente dailo stabilimento Krupp e 


destinato alla cannoniera norvegiazia 
Vikin. Îl tiro seguiva con 24 chili di 
polyere soltanto, e gli esperimenti pri- 
mitiyi erano ‘stati fatti con 26 chui, 
Alla prinîa cannonate 1 aagnone SUOppi; 


+ el dell'Alta f qual, L d— 4.10 al 


GIORNALE DI UDINE 
| 


uccidendo un artigliere e. ferendo gra- 
vemente un ufficiale, 
Ha seoppiato perpendicolarmente al- 


di mira, il quale è stato lanciato a 130 
metri. La rottura non accusava alcuna 
traccia di costruzione difettosa; tutte 
le precauzioni d'uso erano state prese. 
Iì cannone costava 28.000 lire. 
Schioppettate alla «< Squilla » 

Roma 7. Nel pomeriggio una guardia 
municipale e un’altra di pubblica si- 
curezza udirono due schioppettate in via 
delle Colonnette, dove è la redazione 
del giornale clericale Za Squilla. Sali- 
rono in ufficio e trovarono avanti la 
porta due bossoli di Vetterli. 

Le guardie che da un pezzo erano in 
strada assicurano che nessuno è salito 
in ufficio La Questura dubita che gli 
scoppii sieno opera dello stesso perso- 
nale del giornale. 


Nel {Wiîrlemberg 


Stoccarda 7. Il Giornale ufficiale 
pubblica un manifesto del nuovo re 
Guglielmo e poi un proclama al popolo 
ove dà un colpo di occhio retrospettivo 
al felice governo del defunto re Carlo, 
promettendo di conservare la gostitu- 
zione, di soccorrère i poveri, di custo- 
dire i diritti del Wiirtemberg, di con- 
servare la sua posizione come regnante 
tedesco e verso i trattati che fondarono 
la grande patria tedesca. 


Stoccarda 7. — L'imperatore Gu- 
glielmo iuviò un affettuoso telegramma 
di condoglianze al Re Guglielmo an- 
nunciandogli che verrà ad assistere al 
funerale. Il Re Guglielmo risponden- 
dogli promise che sarà fedele all'im- 
peratore e all’impero. 


VIRGINIA TOSOLINI 


poco più che ventenne ieri alle 4 ant. 
lasciava questa valle di lagrime per 
salire nelle sfere celasti. 

Buona, affabile, laboriosa, educata ai 
sensi i più miti, era l’idolo degli ado- 
rati genitori, delle sorelle, dei parenti 
e di quanti ebbero la ventura di cono- 
scerla ed avvicinarla, 

Sopportò per molto tempo con rara 
rassegnazione una malattia ribelle ad 
ogni cura medica, che pur troppo la- 
sciava presagire ai suoi affezionatissimi 
il duro cordoglio di doversi quaggiù 
per gompre separare da quell'angelo di 
carità, 





Virginia! rassicurati che le rare 
tue doti saranno ognor sempre il più 
caro ricordo della nostra vita. E tu, 
anima benedetta, in Paradiso, ove gli 
angeli ti condussero a godere il premio 
e Ja pace dei giusti, prega il Sommo 
Bene per noi, sicuri che le tue preci 
saranno ben accette e proficue. 

lì 8 ottobre 1891. 


Il cugino L. M. 


Anche oggi, pur troppo, ci giunge 
una notizia dolorosissima. 


LUISA CANCIANINI 


figlia all’egregio nostro amico M. P. 
Cancianini, alle 3 di questa mattina, 
fra le braccia dei suoi cari, nel bacio 
della sua adorata mamma, esalava l’ul- 
timo respiro, non avendo ancora com- 
piuti quindici anni di vita! 

Bella come può essere un candido gi- 
glio sbocciato dal maggio, di mente sve- 
gliata, d’ingegno pronto, d’animio mite 
ed educato a sentimenti gentili, Luisa 
Caneianini era l'idolo de’ suoi pa- 
renti e di tutti quelli che la conosce- 
vaso, Ed nn lungo, terribile male l'ha 
rapita all'affetto di essi, e l’ha anzi 
tempo, ridotta alla tomba! 

Con voi, poveri genitori, che pian- 
gete la gentile Luisa perduta, ci u- 
piamo ancor noi per dividere il dolore 
che vi occupa. 

La Redazione 


MERCATO ODIERNO 
LISTINO 
dei prezzi fatti oggi fino alle 11 antim, 
FRUTTA 
Pere L.—.— a —— al chil. 
«20 
Susini (Sibapis) 


Uva negre 
Castagne 


Tegoline 
Patate 
Fagiuoli freschi 


L. 0— a 0—-alcbil 
» 0008 0.0 >» 
>» 024a 0,30 >» 
BURRO 
Burro del piano L. 145 a 165al kilo 
Burro del monte > 175 a 195 » 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 
quint, 
s Ti °» >» 320 340 
3.30 


È [dela Bassa !, > 3 240 250 


i foraggio >» —— —— 
Paglia da f[OTIEEI » 250 240 >» 
fuori dazio condazio . 
Legna tagliate L. 2.25 235 — =" 
in stanga » 2.10 2.15 n=" 
Gavbone di legna > 7, B.80 men i 


)P0CLIICIGIGIITTIOIGIIO 


DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA 7 ottobre 
R.1, 1 sennsia —— | Londra 3m. 
< 1 luglio 9230 | Francia av. 
Valute 
Benconote Austriache da 219 3/8 s 
BERLINO 7 ottobre 
153.90 | Lombarde 
123.50 | R. Italiana 
FIRENZE 7 ottobre 
Cambio Fran. 101.77 12| Azioni F. M, 625,— 
Rendita Its. 92.12 1? » Mobil. 375.- 
MILANO 7 ottobre 
—.— j Soc. Veneta 
LONDRA 6 ottobre 
943,4 | Italiano 
Periicolari 
PARIGI 7 ottobre 
Chiusura Ravdita Italiana 20,65 
Marchi 126.—. 
VIENNA 7 ottobre 
Rendite Austriaca (carta) 91.15 
Tim (urg.) 90.00 
Idem foro) 109,25 
11,68 Nep. 926 12 
MILANO 7 ottobre 
Rendita Italiana 92.22 Serali 92.45 
Napoleoni d'oro 20,30 


25,59 
101.85 


— 


Mobiliare 
Austriavhe 


45.50 
82,60 


Lanif. Rossi 98, 


Inglese 893,8 


Londra 


Liuaponcro Orravio, garanti? 


BERTELLI 


A basedì catramina + speolale olio di catrame Bertelli! 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d’iglene 
con Medaglito d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
fia moltissime notebilità Mediche contro le 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


Scetola grande da 60 pillole., 
Scatola piccola da 20 piltol 
proprietari A. BERTELLI e C. Chim, Farmao, MILANO 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Conooss, per il Snd-Ameri HORBR # C.dl Gi 


021 PATTAIIZITTA GANDINI LL MOI ALRITIE TORA 


Municipio di Pozzuolo del Friuli 
Avviso 

Ii giorno 19 ottobre corr, ore 10 
ant, nell'Ufficio Municipale di Pozzuolo 
avrà luogo il prima esperimento d'asta 
per l'appalto della costruzione di un 
edificio scolastico al prezzo di Lx:18;000. ' 

Per essere ammessi alla gara È ne- 
nessario produrre ii preseritto certificato 
di idoneità, ed effettuare il deposito di 
L' 800 a garanzia dell'offerta, e di 
L. 450 per le presunte spese d'asta, 
bolli, ece. 

Ih questa Segreteria Comunale nelle 
ore d'ufficio svno ostensibili i relativi 
capitolati. 

Pozzuolo, 1 ottobre 1891 

I! Sludaco 


F. BIERTI 


Per far spumare 
il vino 
è ottima la polvere che si vende pressu 


l’Uffieio Annunzi del nostro giornale a 
lire 2 la scatola e vale per litri 50, 


MIGLIORATE I VINI 


coll’ Etere Énantico, che serve anche 
mirabilmente a conservarli. 


Dose per. litri 250 lire 3, 


AVVISO 


La sottoscritta avverte, chi può avervi 
interasse, che continuerà a fare fn case 
propria scuola elementare maschile, e 
che darà leziuni anche a domicilio degli 
allievi, Terrà anche in convitto fanciulli 
che frequentivo le scuole elementari 
pubbliche, la prima Tecnica e Ginnasiale, 
assumendosi la loro custodia e l'assi= 
stenza nello studio. 

TOMMASI ALBA Maestra 

Udine — Via Posta 


Per i fusti 
che hanno difetti 


si usi la preparazione chimica del chi= 
mico Soave e Co, che si vende presso 
l'Ufficio Annunzi del Giornale di Udine ‘ 
al prezzo di lire 1.50 al pacco. Serve 
per i fusti do uno a eluque ettolitri, 


__IUU DUAN, 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N, 8, 


Unico Gabinetto D'igiene 
paolo malattia della BOGCA o dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona, l'alito gradevole e la.bianchezza 
ai denti sporchi, 


Denti e Dentieri artificiali. 


Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 


Stampetta « Riva 
Udine — Via della Posta 10 — Udine' 


Organi 
Harmoniuns americani 
Armonipiani 
Pianoforti 


con meccanisnio traspositore 
delle primarie rabbriche di Germania 
e Francia 


Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature 


Rappresentanza esclusiva per lo Pro- 
vincie di Udine, Treviso e Belluno per la .' 
vendita dei Pianoforti B&niseh di Dresda, |. . 


Per fare 
i secondi vini. 


Presso l'Ufficio Annuuzi del Giornale 
di Udine si vende la ' 


POLVERE HMANTICA — 


che è composta con acini d'uva ed erba 
fragranti e serve a preparare con tutta. 
facilità un buon vino rosso di famiglia, 
economico e garantito igienico. di 

La Polvere Enantica serve pure per’ 
ottenere un doppio prodotto dalle vi- 
naccio (graspi) unendola alle medesime, 

Il vino ottenuto colla Polvere Enan-.. 
lica serve ottimamente per'il taglio coi vini 





Si vende all'Uffico Annunzi del no- 
stro giornale. 


3 


e 
gione invernale, 


o 


MERCE PRONTA 


Soprabiti mezza stag. da L, 1550 
Ulster mezza stagione »- n 18n 40 
Calzoni tutta lana nn 6015 
Vestiti completi » n 1645 
Soprabiti foderaflanellan » 26n 80 
Uister con cappuccio » » 2655 
Ulster con mantellina » » 2860 


ASSORTIMENTO 


Prezzi fissi — 


€ 


0000090000000 d0d0000 00004 


Napoletani, Siciliani, delle Puglio, edo, -‘ 
Dose per 400litri L.4. Per 50 litri L. 2,20 


0090000000000 s0 tette . 


Sarloia PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 


Udine - Merestovecchio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - Udine 
1_————— 
Copioso e variato assortimento stoffe inglesi 
nazionali, tutta novità, per la prossima sta- 


$ 


l'aglio elegante, fattura accuratissima, prezzi 
eccezionali che non temono concorrenza. 


CONFEZIONATA 
Tre usi fodera flanella da L. 50 a 80 
Collari tutta ruota » n 15n60 
Makferland per uomo » n 25n45 
Makferland per ragaz. ‘n n 9n 14 
Vestitini ” o n 10025 
Soprabiti ” » n 10028 


IMPERMEABILI 


Pronta cassa 











La Legge all'intelligenza di TUTTE cenza l’aiuto dell'Avvocato è 


TL MIO CONSULENTE LEGALE 


agg ATRAIon 
TUrEtEonSA 


La barba e i capelti aggiungono 
all'uomo aspetto di Bellezza, di 
forza e di senno. 


LL'AOQUA DI CHININA di A. MIGNONE e Ci è.dotata di fragranza deli. 
zioda, impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, 
a ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assienra alla giovinezza una lussureggiafite capigliatura fino alla 
più tarda vecchiaia, Si vende in fiale (flacons) da L. 2.—, 1.50, ed în bottiglia 
da un litro circa a. L11860. ria 
Si venda: a Milano, da À. Migone .e C.i, Via Torino, N. 12. — In Udine 
presso i signori; MASON ENRICO ‘chincagliere — PETROZZI FRAT. parruo- 
chieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 
—- In Gemona presso il sig. LUIGI BILLIANI farmacista, — In Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 75. 
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SI 
ca 


Ni 
RO 
PRNATIVE 
Eco 
sorta di LATE senza AKUTO COSTOSO cd'AVVOCATO e del Notaio. 
E' pure di somma utilità pei giovani AVVOCATI 6 Nouwi, ece, — Un ele 
gante e grosso volume di 1009 PAGIND, arricchito di molte centinaia di 
MODULE, con INCISIONI - 
Spedisee franco ©, F. MANINI, Miano, Via Cerva 38, coutro vaglia vi L, 10. 
NB, Più di 
Consulente ‘Legale. tacile tovare i rmedi di legge. 


Nuovo MANUALE TLORICO - PRATICO 
contenente i COMICI compreso il nnovo Codice 
Penale, le nuove leggi di pubblica sicurezza e sa- 
nitaria e tutte le altre principali leggi speciali e 

regolamenti, SPIEGATI ec COMMEN- 
ATI con CASI PRATICI glja PORTATA 
di DI, Guida completa per LA PROPRIA 
DIFESA d voce ed in iscritto, avauti Conciliatori, 
Pretori. Tribunali, Corti ed Arbitri, Consulti e norme 
legali per QUALSIASI AFFARE senza sinto 
dell'Avvoesto; MODULE e FORMOLE, con- 
tretti, citazioni, istan ro e meorsi dile autorità gio- 
dizia: 1», amewim:strative, po itiche e militari, ecc. 
ece. 5 L' gge, regolamento « formu wrio sul Notamuto, 
C mpilato da pratici lep.li. Da SÈ STESSE i ve- 
gozianti, gli uom.ni d'sffam, le ‘amigiiv, i possenti, 
gli industriali, ece., potranno difendersi e provvedere 
gi propri intereressi m MUTTE i casi ed in ogni 


4* Edizione in OTTAVO GRANDE, 


iti' (Cause) vioto col solo miuto dell'opera Il Mio 


A ui i cur n ISTAT TESA no ESRI pn cora n _e bai 
Le inserzioni dall'estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agènce Principale de Publicità E, E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu, 


Da L.5 ridotto a L. 3‘ 


Un tesoro indispensabile a tutti 
e benevolmente accolto dalla gioventù 
, a eui è dedicato 
Quarta edizione dell'opera Ì 


COLPE GIOVANILI 
ovvero 
Specchio per la gioventù 
appena sortita dalla stampa riveduta ed am: 
pliata. s 


nî, consigli e metodo curativo necessari ( 
agli infelici che soffrono debolezza degli organi 
genitali, polluzioni, perdite diurne, impotenza, 
eco, in seguito ad eccessi ed abusi sessuali, d 

Trattato di 320 pagine in 16 con incisioni, 
che si spedisce con segretezza contro vaglia 
postale, Più cent. 30 per chi lo desidera rac- € 
comandato, 

Dirigere commissioni all'autore P. E, Singer 4 
Milano Viale Venezia 28. » ( 


a a a A a a De e a A 


CETTE BELEEUCUEUVUO VE 


È MANUALI DELL” COCELLATORE> E DIL «CACCLATORE: 


si vendono a ILire una l'uno presso l' Ufficio Annuuzi del Giornale di: Udine, via Savorgnana numero 11 





FABBRICATURE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 
. MILANO = Corso S. Celso, 9 = MILANO 
Per sole Lire 55 — Vera colcorrenza 


Letto Milano, a lamiera, costrutto solidamente, con contorno 

‘in ferrò vuoto, cimasa alla testiera, gambe grosse turnite, con 

“ad j ruotelle. verniciato a 
fuoco, decorato finissimo 5 

mogano od oscuro a fiori 

paesaggi, o- figure .a 

Scelta, ‘montato solida» 

ménte cor iutero fondo. 

Solo fusto lire 30, con 

elastico a 265 molle im- 

buttito, coperto in tela 

russa lire 42,50 cou ma- 

terasso e guanciale crine 

vegetale, fodera come 
l'elastico, tutto completo * 

cive lire 50. 


dall’ imitazione 


IOUH 
. Dimens : larghez- 
za m. 0,90, lunghezza = 
11,'/).95,' altezza sponda 
itesta..m. 1.00, ai 


i I dg, a ‘di ‘legno! déedratissimo L. 2. 
‘cquistandone ‘due'del riédesimo disegno]s légfante e solido letto; matrimoniale. 
to.Letto ‘Milano da una piazza.e mezza, ‘inttri' 1,95 di larghezza” per netti i2;di lun- 

sto L:*45, con elasticova 42 molle-Li 65; cori materasso ‘e guanciale crine L & 
: DE peRa pifasporto: arico delsnomizionte . L 

ate latio “con ‘fondo ‘a'strisce in ferro per:paglierictio iL. 37,50 | 

a Aa piazza È a Li 55 se da una piazzale mezza A i È S i MOR BIeZIE TI ° 
spedisce gratis 4’ chiunque ne faccia richiesta;.il. Catalogo generale ;dei in ferro, e 
‘ articoli pèr uso domeatico.:— Le spedizioni sl'esegninocno s ilornato ia illvio di 
30, n importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postale létteta rac» 

‘alle al ricevere ‘della ‘merde, intestati alla Ditta' Romeo Man- ‘ 

Casa fondata nel ‘1874. È i 





RION, diftdar 


“di. Fabbriea 


Esigere Marca 


Romeo Nan goni ESTA REI ERRE CAREER VCI 


Toattani ont sl 
faglierie igieniche 
Utilisime a tutti 


‘ Indispensabili per coloro che vivono in paesi di malaria 


il di cui uso è raccomandato dall’ illustre igienista 


Dior PAOLO MANTEGAZZA sq 


«Camicia porosa a maglia di .pu- 


rssima lana. 
‘Camiciola id. id. 
Mutande di'‘purissimà lana senza 
‘ cucitura. î 


In ‘vendita presso l'UNIONE MILITARE, Roma - Napoli - To- 
, fino - ‘Spezia -: Milano o presso lo. Stabilimento a vapore HÉRION 
Vetîezia, ele a richiesta spedisce catalogo GRATIS. 
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OLLEÉGIO COMUNALE 


LE 1 


MAN 


‘Corsi .prepàratorifaf' Collegi M 
ze, ‘preparazione ‘dei gìovani agli] 
Clima saluberrimo — 


di' ammissione ‘6 
Vitto' sostan. 


‘péi’ figli dei Segretari Comunali 
‘si-al Sindaco"ed'‘al Diréttore, Di 


ae sima, yere Dentifricia; 
È “prof. VAI on ‘speci So elusiva del'chie” 
'armacista CARLO TANTINI ‘di Verona ar Li 
de ai denti la bellezza dell’avori ; he; Fayionese:guatise S 

; ivè {urigose, amorte 6 rilassato, purifica 


freschezza; 


]}.: Si spedisce franca in tutto il r 
É B porto; a C..TANTTINI Verona col solo amm 
“Ggntesimi per qual: pane MISTO di:acatolo.-. { 
Deposito generale in VERONA ” Tantini 
ia dor pa sii i nella Farmacia Tantini ‘alla 
di: UDINE Fafigoi eroj-Minisini: d'pigtafiotia: 
(ORI Cingsini, è profanioti 
Goti, o dia -protumeriò OI tigio: 


sodsq JI° vwuoIdig 


16Sì ouena — 92uo;S] p o]Uuo:z8N 9U1z; 


Pettorini di. purissima lana 
Panciotti » » 
Calzette e jCalze » » 
Ginocchiere! » » 





La soho di risoopoha | Seteso de Salute ?92 . Lig stonato icostitunt 


Milano. RIELECE BISLERE, Mii 


che serve'd asciugare, rinfréstare è im- 
| bianchiié la pelle, e che ha un odpre 
|| Soavissimo, si'trova vendibile presso l'Uf- 
ficio annunzi del Giornale di: Udine 
prezzo di:cent.30 per ogni elegante pac- 

Chetto. " , 


LIQUORE" 'STOMATIC 
dia £ ar to i 
Questo liquore. accresce! l'appetito, ;fa- 
cilita la' «digestione e rinvigorisce l'or- 
"| ganismo. " È 
Si prepara ‘dal: ‘farbacista: Sandri e si 


“| vende @lla'farmacia ‘Alessi in Udine. 
di 


Egregio Signor Bisleri -— Milano, 
: ‘Padova:9' fabbraio 1891. 
Avendo somministra 0 în parecchie 
occasioni ai midi il di ‘Lei Li- 
quoi -FERRO-CHINA..passo assicurarla 
d'aver sempre. conseguito: vantaggiosi 
ff visultamenti. ! 
Con tutto 11 rispetto suo devotissimo 
$ A. dott. De-Giovanni' 
prof. di patologia all'Università di Padova 
| *’Beygsi proferibilmenj prima dei pasti 
è nell'ora del Wermouh. 





La | 


Li 
memi 
ieri 
e tu 
girar 
delle 
cone 


